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Cronaca di Roma

L’appello di Gualtieri:
«Più poteri per Roma,
accelerare sulle deleghe»
`Il sindaco alla Camera: «La riforma costituzionale è la via maestra ma si deve lavorare
anche a un testo che ci dia competenze su temi come governance del Tevere e trasporti»

«SOTTOFINANZIATI
ANCHE SE NON FOSSIMO
LA CAPITALE: TURISTI
E PENDOLARI OGNI
GIORNO RADDOPPIANO 
I NOSTRI NUMERI»

LA GIORNATA

Roma sarebbe sottofinanziata an-
che se fosse popolata solo dai suoi 
2 milioni e 800mila residenti,  e 
non anche da un flusso di persone 
superiore al doppio che ogni gior-
no la attraversa. Il sindaco Rober-
to Gualtieri ha parlato ieri ai depu-
tati della commissione Affari co-
stituzionali della Camera e ha mo-
strato loro i dati di una metropoli 
imprigionata in un assetto ammi-
nistrativo  da  Comune  di  media  
grandezza. E cioè senza ambascia-
te,  senza Vaticano,  senza Fao e  
senza la quasi totalità dei ministe-
ri e degli altri enti statali. Sottofi-
nanziata e penalizzata, ha ribadi-
to agli uditori, in primis il ministro 
per le Autonomie, Roberto Calde-
roli. «Roma, tra residenti turisti e 
pendolari temporanei arriva a 4,7 
milioni. Tutto è calcolato su nu-
meri inferiori. Persino il contribu-
to pro capite per il trasporto pub-
blico è la metà di quello di Milano 
e recentemente, per una scelta a 
nostro giudizio sconcertante sul 
fondo di solidarietà comunale, è 
pesantemente  penalizzata  dal  
punto di vista del federalismo fi-
scale»,  ha  detto  l’ex  ministro  
dell’Economia stigmatizzando la 
riforma del 2014. Quando si passò 
dal criterio della spesa storica al 
cosiddetto  federalismo  fiscale,  
cioè «a un sistema di perequazio-
ne orizzontale basato sul calcolo 
del rapporto tra i fabbisogni stan-
dard e la capacità fiscale, e che ha 
finito per dividere l'Italia in Comu-
ni ricchi, cioè con una spesa stori-
ca superiore ai  fabbisogni  stan-
dard e una parte di Comuni poveri 
che hanno una capacità fiscale più 
bassa che richiede una perequa-
zione». Roma - Comune che do-
vrebbe largamente avere più risor-
se dalla perequazione - è puntual-

mente penalizzata perché i fondi 
che lo Stato mette a disposizione 
sono stati attribuiti al 100% ai Co-
muni ricchi che devono dare ai po-
veri, col paradosso che è stata tas-
sata per avere i soldi che doveva 
avere comunque. Quello della cit-
tà, in sintesi, è un sottofinanzia-
mento strutturale che sarebbe ta-
le anche se non si tenesse conto 
della funzione di Capitale e di hub 
regionale. La soluzione? Far parti-
re al più presto il testo di riforma 
costituzionale (cita quelli firmati 
dal dem Morassut e dal renziano 
Giachetti) ma intanto agire subito 
con una legge ordinaria per libera-
re i poteri ordinari. Con i quali de-
cidere, tra gli altri, i costi del bi-
glietto dell'autobus, la gestione del 
piano rifiuti, la governance del Te-
vere. E lo ripete più volte: «La leg-

ge costituzionale è la via maestra 
ma intanto dobbiamo interveni-
re». Si tratterebbe di resuscitare 
dei testi già esistenti. Come la vec-
chia legge 396 del 90, poi demoli-
ta, che dava a Roma capitale 100 
miliardi di lire all'anno, poi dive-
nuti 100 milioni di euro, per deter-
minati obiettivi. La legge più re-
cente è invece quella del 2009, a 
cui punta il primo cittadino, che 
attribuiva deleghe e finanziamen-
ti. Ma si deve accelerare e riman-
dare le speculazioni in punta di di-
ritto, spiega Gualtieri, per cui non 
serve la creazione di una “Regione 
capitale”  e  nemmeno  attribuire  
tutte le competenze legislative. 

GIUBILEO
E allora, visto che la consiliatura 
ha imboccato i tornanti di metà 
mandato e la fine dei poteri “magi-
ci” da commissario del Giubileo 
coincidono con il fine corsa, il pri-
mo cittadino scansa «i modelli di 
indubbia fascinazione intellettua-
le» e chiede intanto una semplice 
legge ordinaria, in grado di attiva-
re già dei poteri, prima di una ri-
forma costituzionale, e senza chie-
dere competenze in deroga alla Pi-
sana, come suggerisce il testo re-
datto dal forzista Paolo Barelli. Il 
quale promette in tutti i casi un 
nuovo, veloce, confronto per «ap-
provare una legge importante per 
definire il perimetro delle materie 
legislative di competenze di Roma 
Capitale». Il tema amministrativo 
si lega a quello elettorale. C’è poco 
tempo, e Gualtieri sta lavorando 
perché i tanti cantieri sfornati dal 
commissario straordinario per il 
Giubileo, cioè da lui, mantengano 
una governance agile e snella. Ed è 
un tema sempreverde che sta a 
cuore anche al mister o miss X che 
lo sfiderà e mira a diventare sinda-
co di Roma Capitale. 

Ste. P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SITUAZIONE

«L’impresa eccezionale, dammi ret-
ta, è essere normale». Servono le pa-
role di Lucio Dalla per capire cosa ha 
chiesto ieri il sindaco Roberto Gual-
tieri al Parlamento: si cambi, certo, 
la Costituzione per trasformare Ro-
ma in «Comune con prerogative spe-
ciali» ma intanto si proce-
da con una semplice nor-
ma ordinaria per dotarla 
subito di un raggio d’azio-
ne amministrativo in gra-
do di incidere su affitti bre-
vi, trasporti, rifiuti, com-
mercio e artigianato, persi-
no il Tevere e pure il perso-
nale capitolino. Su aspetti 
a prima vista banalissimi 
come il costo del biglietto 
dell’autobus. Sì, il Campi-
doglio ad oggi non può de-
cidere il  prezzo di  una 
corsa effettuata a bordo 
dei suoi mezzi. Lo ha ri-
cordato il sindaco stes-
so a chi ieri gli parlava 
in punta di diritto costi-
tuzionale.

APPELLO 
Ecco,  allora,  il  senso  
dell’appello per una leg-
ge che potrebbe iniziare 
a  cambiare  davvero  la  
vita dei romani, in atte-
sa di cambiare la legge 
fondamentale. E la svol-
ta normativa è a portata 
di mano: per l’impresa 
eccezionale  basterebbe  
redigere un decreto delegato di  
una legge esistente e un po’ data-
ta, eppure considerata stella pola-
re quando si parla di poteri per 
Roma. È la legge voluta da Silvio 
Berlusconi nel lontano 2009, che 
all’articolo  24  metteva  nero  su  
bianco poche parole fondamenta-

li.  Eccole:  «Norme  transitorie  
sull’ordinamento,  anche  finan-
ziario, di Roma capitale». 

«Servirebbe  un  defibrillatore  
per riportarla in vita», si ragiona 
in Campidoglio. I veri super pote-
ri in attesa di una riforma costitu-
zionale  sono  là  dentro.  Ma  un  
semplice decreto delegato,  insi-

ste il sindaco coi suoi, ci darebbe 
la possibilità di fare molto: mette-
re ordine alla giungla dei bed and 
breakfast, governare il fiume Te-
vere e tutto quel che scorre den-
tro e fuori, di partecipare diretta-
mente  al  Fondo  nazionale  Tra-
sporti, di rendere permanente la 
gestione commissariale del ciclo 

dei rifiuti. 
Capitolo,  quest’ultimo,  di  im-

portanza strategica che non può 
mica chiudersi con la porta santa 
(ecco perché anche se il capo del 
“Dipartimento Ciclo dei  Rifiuti”  
Paolo Giacomelli un mese fa ave-
va  raggiunto  il  traguardo  della  
pensione è stato trattenuto al suo 

posto per un altro anno). L’ordi-
naria amministrazione di una cit-
tà come Roma deve passare, per 
ora, dalla cruna dell’ago di una 
legge ordinaria. Esempio molto ci-
tato in queste ore in Campidoglio: la 
possibilità di assumere e pagare me-
glio il personale. Se nei prossimi gior-
ni in cui sarà varato il decreto PA fos-
se dato più spazio di azione al Campi-

doglio significhe-
rebbe un salto di 
qualità in termi-
ni di competitivi-
tà e di stipendi 
più attrattivi nei 
confronti  delle  
Amministrazio-
ni centrali, spes-
so preferite  dai  
dipendenti pub-
blici che abban-
donano gli  enti  
locali. E così an-
che per i poteri 
sul  Tevere  e  il  
commercio.

«Se c’è una vo-
lontà di dare più 
funzioni  con  
una legge costi-
tuzionale non si 
capisce  perché  
questa  volontà  
non si manifesta 
fin da subito at-
tuando la  dele-
ga», ha ribadito 
ieri il primo citta-
dino  dem  che  
chiede con forza 
di  ripartire  dal  

legge del 2009 e rilanciata a suo tem-
po da un odg firmato da Giorgia Me-
loni quando era in Campidoglio. E 
che ora non è più un’impresa ecce-
zionale, bensì il canovaccio legislati-
vo della norma che anche il governo 
sta studiando per Roma.

Stefania Piras
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL PROVVEDIMENTO

Il Campidoglio mette in pista 773 
ingressi per quest’anno, 1.600 nel 
prossimo triennio. È arrivato ieri il 
via libera alla nuovo Piano assun-
zionale di Roma Capitale: il perso-
nale (non dirigente) in arrivo nel 
2025 avrà un contratto a tempo in-
determinato. La divisione prevede 
240 unità per la scuola (stabilizzati 
120 educatori di asilo nido e 120 in-
segnanti dell’infanzia), oltre a 250 
vigili urbani, assunti con il secondo 
scorrimento della graduatoria, che 
porterà il totale degli ingressi trami-
te l’ultimo concorso a quota 1.300 
persone. E ancora, 174 nuovi profili 
saranno amministrativi, in questo 
caso tramite avvalimento, ossia “pe-
scando” dalla graduatoria di un pre-
cedente concorso della Città Metro-
politana, grazie a un accordo tra i 
due enti. Infine, per le ultime 90 per-
sone serviranno cinque distinti con-
corsi. 

GLI ALTRI FRONTI
A queste prime 773 assunzioni se 
ne aggiungono altre 74, che però 
rappresentano di fatto una coda del 
2024. In questo caso si tratta infatti 
di proroghe chieste dagli interessa-
ti: 30 persone nel settore della scuo-
la, 26 per i vigili e 18 in altri settori. 
Sono poi previste ulteriori 91 assun-
zioni di profili sociali e amministra-
tivi  effettuate  con  fondi  europei  
(fondi Pon). Sommando tutti questi 
numeri arriviamo a 938 ingressi 
per il 2025, cui vanno poi aggiunti 
18 dirigenti. 

Alla cifra di 1.656 si arriverà inve-
ce contando i 700 nuovi ingressi di 
funzionari e istruttori previsti per il 
2026 con quattro concorsi (due per 
funzionari, tecnici e amministrati-
vi e due per istruttori, sempre tecni-

ci e amministrativi) realizzati nel 
corso di quest’anno. Inoltre, que-
st’anno sono previste 250 assunzio-
ni a tempo determinato finanziate 
dal ministero del Lavoro per profili 
vari. 

LA PROSPETTIVA
«Da quando ci siamo insediati ab-
biamo assunto 4.500 persone in tut-
ti i settori, riportando finalmente 
l’asticella complessiva sopra quota 
22mila e ponendo fine ad un calo 
costante di personale che sembra-
va inarrestabile», ha spiegato il sin-
daco Roberto Gualtieri».  Mentre 
l’assessore capitolino al Personale 
Giulio Bugarini ha aggiunto: «In at-

tesa della definitiva approvazione 
del Piao (il Piano integrato di attivi-
tà e organizzazione, ossia il via libe-
ra definitivo ai nuovi ingressi, ndr) 
che è in via di completamento, ab-
biamo  voluto  procedere  intanto  
all’approvazione del nuovo Piano 
assunzionale, al fine di poter impo-
stare con la massima rapidità possi-
bile le azioni necessarie per rinfor-
zare il personale di Roma Capitale 
in  un  periodo  complesso  come  
quello attuale per la città, con il Giu-
bileo in corso e i molti lavori del 
Pnrr in via di realizzazione e com-
pletamento». 

G. Car. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il focus sulle tre aree che con la legge ordinaria possono garantire al sindaco
maggiore capacità decisionale: dai ticket degli autobus, alla gestione dei B&b

Rendere 
permanen-
te la 
gestione 
commissa-
riale del 
ciclo dei 
rifiuti e 
mettere 
ordine 
nella 
giungla dei 
bed & 
breakfast: 
due 
missioni 
che con la 
legge 
ordinaria il 
Campido-
glio 
potrebbe 
gestire con 
maggiore 
autonomia
(foto BONACCORSO 

/ AG.TOIATI) 

L’INIZIATIVA

Nella roccaforte piddina di Pra-
ti, il sindaco Roberto Gualtieri 
accoglie la segretaria dem Elly 
Schlein con baci e abbracci per 
l’inaugurazione della nuova se-
zione  in  via  Pietro  Giannone,  
bruciata una dozzina d’anni fa e 
riaperta in pompa magna. 

Insomma, il messaggio è quel-
lo  dell’unità,  accantonando  le  
presunte  tensioni  –  sempre  
smentite, a dire il vero, dai diret-
ti interessati – filtrate in passato 
tra Campidoglio e Nazareno, do-
vute soprattutto alla propensio-
ne di Gualtieri ad andare oltre 
gli steccati e dialogare con go-
verno e Regione, entrambi a tra-
zione centrodestra. E così, sulla 
difesa comune europea «condi-
vido la posizione della segreta-
ria del Pd, Elly Schlein, piena-
mente», aveva dichiarato Gual-
tieri già nella mattinata di ieri.

IL SUPPORTO
Posizione ribadita nel primo po-
meriggio fuori da Montecitorio 
– al termine dell’audizione sulla 
riforma dei poteri di Roma Capi-
tale – con una precisazione utile 
a tirarsi fuori dalle contrapposi-
zioni interne al mondo dem sul 
tema del riarmo: «In realtà ave-
vo fatto un commento su quan-
to fosse bello inaugurare il can-
tiere di una biblioteca, rispetto 
ad  acquistare  un  carrarmato  
con fondi europei. Penso che sia 
un pensiero largamente condivi-
sibile, ma non avevo l’ambizio-
ne di aprire un dibattito su que-
sto. Comunque sul punto condi-
vido le  parole  della  segretaria  
Schlein». In serata è arrivata la 
risposta di Schlein sulla ricandi-

datura dell’attuale primo citta-
dino: «Il mio sostegno al sinda-
co Roberto Gualtieri e al lavoro 
del Comune di Roma è sempre 
pieno». 

Attestati di fiducia dell’inqui-
lina del Nazareno anche all’at-
tuale nomenklatura dem in Re-
gione (Daniele Leodori) e Roma 
(Enzo Foschi), prima di aggiun-

gere: «Siamo felicissimi che la 
federazione romana del Pd ab-
bia di nuovo una casa, una bella 
casa accogliente e aperta», so-
prattutto «a tutte e tutti quelli 
che vogliono darci una mano a 
costruire un progetto per il Pae-
se». Fino a ricordare l’importan-
za del lavoro territoriale a parti-
re dalla scuola come presidio di 
contrasto  alle  disuguaglianze:  
«Lo sa bene il  nostro sindaco,  
con tutto il lavoro che stanno fa-
cendo al Comune su questo pun-
to». Sostegno reciproco e unità, 
dunque: d’altronde, tra Prati  e 
Vaticano ci sono pochi chilome-
tri e l’aria giubilare si fa sentire.

Gianluca Carini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per il sindaco di Roma Roberto Gualtieri ieri audizione in commissione Affari costituzionali 
della Camera dei deputati sulla legge di riforma dei poteri della Capitale (foto LAPRESSE) 

IL PARADOSSO DEI
PREZZI PER I BIGLIETTI
DEI MEZZI DI TRASPORTO
CHE NON POSSONO
ESSERE DECISI
DAL COMUNE

Schlein: «Sostegno del Pd
per il secondo mandato»

Il taglio del nastro della nuova sede del Pd in via Pietro 
Giannone, nel quartiere Prati

La battaglia del Campidoglio

Via libera al piano assunzioni
Sì a 1.600 ingressi nel triennio

La battaglia del Campidoglio

Commercio, turismo e rifiuti
prove tecniche di autonomia

INAUGURATA 
LA NUOVA SEDE DEM 
IN VIA PIETRO
GIANNONE, A PRATI
LA SEGRETARIA:
«FIDUCIA PIENA»

Il nuovo set Leo padrino d’eccezione

Ritratta in dipinti e fotografie, ora la Fontana di Trevi viene 
celebrata anche dai Lego, con un nuovo set composto da 1880 pezzi 
che ne riproducono i dettagli. Il nuovo modello da collezione è 
stato presentato ieri in un evento con il sindaco Roberto Gualtieri 
e l’assessore ai Grandi Eventi, Sport e Turismo Alessandro 
Onorato. L’area si è trasformata poi in un palcoscenico per una 
performance esclusiva dell’attore Edoardo Leo. 

Lego celebra la Fontana di Trevi 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

I
l progetto "Bet on the Beat" (GA 101131856), in
linea con il programma CREA-CULT-2023-
COOP, ha l'obiettivo di ideare e gestire un corso

di formazione rivolto a giovani professionisti di età
compresa tra i 18 e i 30 anni provenienti dall'indu-
stria musicale. L'intento principale delle attività for-
mative è quello di coltivare i giovani talenti e
migliorare lo sviluppo delle competenze imprendi-
toriali e professionali dei partecipanti, consen-
tendo loro di adattarsi ai nuovi processi creativi e
ai cambiamenti del mercato, con particolare at-
tenzione alla transizione verde e digitale.

Partner del Progetto:
1 COO - LAZIOCREA SPA (Italia)
2 PARTNER - Arte2o ASS ARTE2O (Italia)
3 PARTNER - MAK JAVNA USTANOVA UNIVER-
ZITET CRNE GORE PODGORICA (Montenegro)
4 PARTNER - Bashkia Krujë (Albania)

Obiettivi del progetto: Seguendo l'obiettivo ge-
nerale di incoraggiare lo sviluppo professionale
dei professionisti della musica europea per pro-
muoverne la competitività a livello internazionale,
il progetto si articola nei seguenti obiettivi speci-
fici:
- OB1: Costruire le basi per un'alleanza forte e du-
ratura tra i partner;
- OB2: Definire un programma di Capacity Buil-
ding strutturato, attuabile e replicabile per i pro-
fessionisti della musica, includendo metodologia
e strumenti di formazione.
- OB3: Fornire ai professionisti della musica di tre
Paesi nuove competenze che arricchiranno la loro
vita professionale.

Nella fase di DEVELOP&PERFORM che avrà ini-
zio il 04.03.2025 i partecipanti applicheranno le
competenze acquisite per organizzare e gestire un

evento musicale. La fase si svolgerà presso il Ca-
stello di Santa Severa, dove i partecipanti saranno
ospitati per cinque giorni. Durante questo periodo,
saranno guidati da esperti del settore musicale,
che li affiancheranno nella gestione di tutte le atti-
vità necessarie per la realizzazione dell’evento fi-
nale.

Le principali attività di questa fase includono:
- Attività di mentoring: Sessioni individuali e di
gruppo per guidare i partecipanti nella gestione
delle varie fasi organizzative e creative.
- Workshop di performance dal vivo: In cui i
partecipanti metteranno in pratica le proprie com-
petenze artistiche, preparandosi a un'esibizione fi-
nale.
- Sostenibilità e responsabilità ambientale: I
partecipanti saranno tenuti ad applicare criteri
ecologici e sostenibili nella gestione dell'evento,
al fine di ridurre l’impatto ambientale

L'8 marzo 2025 dalle ore 16.00-18.30, presso l'in-
cantevole Castello di Santa Severa, si svolgerà
l'evento finale, gestito dai partecipanti, del pro-
getto europeo Bet on the Beat, intitolato “NOTES
OF WOMAN”. Questo incontro speciale segna il
culmine di un viaggio incredibile, mostrando il ta-
lento, la crescita e la collaborazione promossi nel
corso del progetto. Un mix unico di musica, labo-
ratori e creatività multiculturale che celebra la di-
versità, l'emancipazione e il talento artistico.
Questo evento a ingresso libero invita tutti a riu-
nirsi e ad abbracciare il potere della musica e della
cultura in una splendida cornice storica.
Grazie a questo progetto, i giovani professionisti
della musica potranno acquisire conoscenze e
strumenti fondamentali per affrontare le sfide del
mercato musicale moderno, migliorando la loro
competitività e capacità di innovazione.

“Bet on the Beat”: un’alleanza internazionale
per la crescita dei professionisti della musica

ITALIA, MONTENEGRO E ALBANIA UNITI PER CREARE UN PERCORSO FORMATIVO INNOVATIVO E REPLICABILE


